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Luglio porta con sé due auto che hanno

poco in comune tranne una cosa: entrambe

avevano fatto una promessa al mercato, e

questa promessa era attesa da molti con

una certa dose di scetticismo. La McLaren

W1 e la BMW M2 CS sono nate da

aspettative altissime, costruite su nomi e

precedenti impossibili da ignorare. Questo

numero racconta se quella promessa è stata

mantenuta.

La McLaren W1 porta il nome del fondatore

e il peso di trent'anni di storia. Dopo la F1

del 1993 e la P1 del 2013, costruire un terzo

capitolo credibile sembrava un'impresa

destinata a deludere almeno una parte degli

appassionati. 1.275 cv ibridi, effetto suolo,

sterzo idraulico: scelte controcorrente che

nel corso della nostra prova si sono rivelate

esattamente quelle giuste.

La BMW M2 CS gioca su un campo diverso

ma con la stessa logica. Il suffisso CS in casa

M significa una cosa sola: senza

compromessi. 530 cv su due ruote motrici,

trazione posteriore pura, assetto da circuito.

Una scelta che BMW poteva tranquillamente

evitare, prendendo la strada più sicura di un

xDrive e di qualche cv in meno. Non lo ha

fatto. Il risultato è l'auto più diretta e più

onesta che M abbia costruito su quella

piattaforma.
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Sullo sfondo, il MIMO 2026 a Monza. Tre

giorni gratuiti al Tempio della Velocità, con la

world premiere della SGT 55, la Giamaro

Krafla in pista e centinaia di supercar sulle

storiche sopraelevate ogni sera. Un festival

che continua a crescere e che, edizione

dopo edizione, dimostra che il modo

migliore per raccontare un'auto è metterla

su strada davanti alle persone, non dietro

una teca di vetro.

Tre storie diverse, una sola idea di fondo: le

auto migliori sono quelle che fanno

esattamente quello che dicono. Senza

retorica, senza trucchi, senza bisogno di

spiegazioni. Si mettono al volante, si parte, e

si capisce tutto.

Buona lettura!

Alessandro Di Lorenzo

CEO & Founder - Morpheus
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02. Attualità dal mondo automotive
Porsche Taycan, i l sogno elettrico si prende una pausa

Non per un guasto, non per una calamità:

semplicemente perchè gli ordini non bastano

più a riempire i piazzali.

La notizia è uscita a inizio giugno 2026 e ha

fatto il giro della stampa specializzata

internazionale: Porsche ha interrotto le linee

della Taycan a maggio, e nuove pause sono

già programmate per le settimane

successive.

La produzione verrà modulata in base

all’andamento delle richieste – una formula

Zuffenhausen, il cuore industriale e spirituale

della Porsche, è abituata a fare la storia. È

qui che nasce la 911, ed è qui che nel 2019

Porsche scommise tutto sull’elettrico

portando in vita la Taycan, prima vettura a

zero emissioni del marchio. Un progetto da

oltre un miliardo di euro, celebrato come

l’inizio di una nuova era. Sette anni dopo,

quello stesso stabilimento ha sospeso la

produzione della Taycan più volte nel giro di

poche settimane.
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02. Porsche Taycan, i l  sogno elettrico si prende una pausa

diplomatica che traduce un problema

concreto: le auto finiscono per sostare

troppo a lungo nei depositi prima di trovare

un acquirente.

I numeri di un’inversione di tendenza

I dati del primo trimestre 2026 parlano

chiaro. Le consegne globali di Porsche si

sono fermate a 60.991 unità, in calo del 15%

rispetto allo stesso periodo del 2025. La

Taycan è il modello che fa registrare il

risultato più pesante: appena 3.420

esemplari consegnati in tutto il mondo, con

una flessione del 19%. Un anno prima aveva

già ceduto il 22%. Non si tratta di un calo

episodico, ma di un declino che si consolida

trimestre dopo trimestre.

A pesare sul quadro complessivo concorrono

più fattori. La fine della produzione della 718

con motore endotermico ha tolto volume alla

gamma. L’eliminazione degli incentivi fiscali

per i veicoli elettrici e ibridi negli Stati Uniti ha

frenato il mercato nordamericano, dove le

consegne sono scese del 10%. La Macan,

primo SUV elettrico del brand, aveva

alimentato un picco di consegne nel Q1 2025

che oggi fa da termine di confronto

sfavorevole.

Eppure, nel mezzo di questi numeri in rosso,

una luce continua a brillare: la Porsche 911.

Nel primo trimestre 2026 le consegne della

sportiva di Stoccarda sono cresciute del 22%

su base annua, raggiungendo 13.889 unità
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nel mondo. Negli Stati Uniti il balzo è stato

ancora più netto: +83% con 3.826 vetture

consegnate, trainate dall’arrivo dei nuovi

modelli Turbo S. È la conferma che il cliente

Porsche, quando ha la possibilità di scegliere,

continua a preferire il boxer sei cilindri.

La Cina che si gira dall’altra parte

Il caso più emblematico della crisi Taycan si

consuma in Cina, mercato che per anni ha

rappresentato il motore principale della

crescita di Porsche. Nel Q1 2026 le consegne

nel Paese sono precipitate del 21%,

fermandosi a 7.519 unità. Non si tratta solo

di un problema di prodotto: è una questione

di ecosistema.

Nel segmento premium cinese, la Taycan non

compete più soltanto con le rivali europee

tradizionali. Si trova di fronte a produttori

locali che integrano piattaforme software

avanzatissime, sistemi di assistenza alla

guida di nuova generazione e punti di

ricarica ovunque, il tutto a prezzi

significativamente più bassi. In questo

contesto, il vantaggio storico del brand

tedesco – reputazione, qualità costruttiva,

eredità motorsport – perde parte della sua

capacità di giustificare il differenziale di

prezzo. Porsche ha persino chiuso la propria

rete di ricarica in Cina, incapace di reggere il

ritmo dei marchi tech locali. Con l’arrivo di

nuovi competitor come Xiaomi sul mercato

02. Porsche Taycan, i l  sogno elettrico si prende una pausa
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europeo, la pressione è destinata ad

aumentare anche in Occidente.

Il dietrofront strategico: il motore termico

non muore

Di fronte a questo scenario, Porsche ha

avviato una revisione profonda della propria

roadmap. La decisione più significativa è la

scelta di prolungare la vita dei modelli

endotermici e ibridi plug-in ben oltre il 2030.

Cayenne e Panamera continueranno ad

essere prodotti con motorizzazioni termiche

per un orizzonte temporale che si estende ul-

-teriormente rispetto a quanto pianificato in

origine.

Non è tutto. La nuova SUV di lusso

posizionata al di sopra della Cayenne – un

progetto che avrebbe dovuto debuttare

come vettura esclusivamente elettrica –

arriverà sul mercato con motorizzazioni

termiche e ibride plug-in affiancate alla

versione a batteria. E la Macan a benzina,

che in Europa aveva già subito una

prematura discontinuità per questioni legate

alla normativa sulla cybersecurity, riceverà

un’erede endotermica entro il 2028. Un

segnale chiaro: a Zuffenhausen hanno capito

che non si può forzare una transizione

quando la domanda, a questi livelli di prezzo

e con questa infrastruttura, semplicemente

non tiene il passo.

Il costo di questa correzione di rotta non è

trascurabile. Secondo le stime di Reuters, il

02. Porsche Taycan, i l  sogno elettrico si prende una pausa
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riposizionamento strategico – che include

l’abbandono di alcune piattaforme elettriche

e il ritorno agli investimenti sul termico – ha

già comportato un impatto negativo di circa

1,8 miliardi di euro sui conti del gruppo. Una

cifra che rende ancora più evidente quanto

fosse ambiziosa, e forse prematura, la

traiettoria originaria.

La Taycan resta una grande auto – ma il

mercato non aspetta

Vale la pena ribadirlo con chiarezza: la

Taycan rimane tra le vetture elettriche meglio

riuscite mai costruite. Dinamica, raffinata,

capace di trasmettere sensazioni di guida

genuine anche senza il suono del sei cilindri

boxer – e il record sul giro al Nurburgring

della Turbo GT, firmato nel 2026, ne

conferma le doti prestazionali ai massimi

livelli assoluti. Il prezzo di ingresso in Italia,

superiore ai 100.000 euro, la colloca in un

segmento dove l’acquirente pretende il

massimo sotto ogni aspetto.

Il problema non è la qualità del prodotto. È

che la fase degli early adopter – coloro che

comprano per primi per convinzione,

curiosità o status – si è esaurita. La seconda

ondata di clienti, quella che dovrebbe

sostenere le vendite nel lungo periodo, è più

cauta: vuole veicoli con autonomia certificata

nella vita reale, valori residui stabili, software

aggiornato senza appuntamento in officina e

una rete di ricarica senza incognite. Su alcuni

di questi fronti, i marchi cinesi e americani

vantano oggi un vantaggio competitivo reale,

non soltanto percepito.

Il rallentamento della Taycan non è una

sconfitta isolata. È uno specchio fedele delle

tensioni che attraversano l’intero segmento

luxury elettrico a livello globale.

02. Porsche Taycan, i l  sogno elettrico si prende una pausa
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La domanda che Porsche – e con lei molti

altri costruttori premium – deve rispondere è

fondamentale: come si conquista quella

seconda ondata di clienti, quella che non

compra per ideologia ma per convenienza e

piacere? La risposta non sta solo nel

prodotto. Sta nel prezzo, nell’ecosistema,

nella fiducia. E su tutti e tre questi fronti il

lavoro da fare è ancora considerevole.

Cosa significa per il collezionista e

l’appassionato

Per chi segue il mercato delle sportive di alta

gamma e per chi considera l’auto anche

come asset, il momento attuale merita

un’osservazione attenta. Il crollo delle

quotazioni dell’usato della Taycan è già una

realtà: chi ha acquistato uno dei primi

esemplari nel 2020-2021 si trova oggi con

una svalutazione ben al di sopra della media

del segmento. Il confronto con la 911, che

mantiene storicamente valori residui tra i più

solidi del mercato premium, non fa che

accentuare il divario.

Sul fronte della condivisione – che è

esattamente il terreno su cui si muove

Morpheus – la Taycan è un caso di studio

interessante: una vettura con caratteristiche

oggettivamente eccezionali, penalizzata da

dinamiche di mercato che esulano dalla

qualità intrinseca del prodotto. Un ulteriore

argomento a favore di modelli di accesso

flessibile che permettano di godere di

un’auto straordinaria senza esporsi al rischio

di una svalutazione accelerata.

02. Porsche Taycan, i l  sogno elettrico si prende una pausa
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Lamborghini è la case study più interessante

del decennio. Se valutiamo il potenziale

inespresso e la potenziale traiettoria di

risalita con una buona ristrutturazione, Aston

Martin è il cavallo su cui i più lungimiranti

starebbero scommettendo.

Ciò che è certo è che il 2025 ha dimostrato

una volta di più che il lusso sportivo è un

mercato resiliente, capace di crescere anche

in un contesto macroeconomico complesso.

I clienti di queste tre Case non comprano

semplicemente un’automobile: acquistano

un’identità, un sogno, un pezzo di storia

industriale e culturale. Ed è proprio per

questo che la sfida tra Ferrari, Lamborghini e

Aston Martin non si risolverà mai in un

semplice foglio di calcolo.

Il vero leader del lusso sportivo, oggi come

ieri, è chi riesce a far battere il cuore più forte

al momento dell’accensione del motore. E su

questo, il dibattito resterà aperto — per

fortuna di tutti noi.

02. Porsche Taycan, i l  sogno elettrico si prende una pausa
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02. Attualità dal mondo automotive
MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto

drift show, competizioni ufficiali e una

Supercar Parade sulle sopraelevate che, ogni

sera, ha bloccato il respiro a chiunque fosse

in tribuna.

La formula ideata da Andrea Levy, il

fondatore della manifestazione, tiene ormai

da cinque edizioni: cancelli aperti dalle 9 alle

20, nessun biglietto, programma fitto e

vetture che si usano invece di stare ferme su

un piedistallo. Il 2026 ha aggiunto due novità

Ci sono eventi che si vivono meglio dal vivo

che raccontati. Il MIMO 2026 è uno di quelli.

Dal 26 al 28 giugno, l’Autodromo Nazionale di

Monza ha cambiato volto per la quinta volta

consecutiva, trasformandosi in un festival

motoristico a ingresso libero dove migliaia di

persone hanno potuto avvicinarsi a vetture

che normalmente si vedono soltanto sulle

riviste o sui social. Tre giorni pieni: anteprime

mondiali, supercar di ogni tipo, track day,



13

02. MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto

di peso rispetto alle edizioni precedenti: le

prime competizioni ufficiali autorizzate da

ACI Sport e due anteprime mondiali che

hanno dato al weekend un carattere diverso

da qualsiasi edizione passata.

Venerdì 26 giugno: due anteprime e una

parata da manuale

L’inaugurazione ufficiale, fissata per le 10.30

con il taglio del nastro alla presenza di

istituzioni e partner, ha lasciato subito spazio

alla parte che il pubblico aspettava: la parata

inaugurale sul rettilineo di Formula 1. Ad

aprire il corteo è stata la SGT 55, il progetto

di SGT Automobili che rende omaggio all’Alfa

Romeo 155 V6 TI campionessa del DTM 1993

con Nicola Larini. La vettura è costruita sulla

piattaforma Giorgio, affinata per ottenere

l’omologazione stradale, e il suo debutto in

movimento sul tracciato di Monza ha avuto

una carica simbolica che il pubblico ha

percepito chiaramente: non era solo un’ante-

prima, era un pezzo di storia motoristica

italiana che tornava sul nastro d’asfalto con

un abito nuovo.

Nella stessa parata è scesa in pista anche la

Giamaro Krafla, hypercar sviluppata a

Modena da un team interamente italiano. Il

suo motore è un V12 quadriturbo da 7,0 litri,

2.157 CV complessivi, un dato che colloca

questa vettura tra le più potenti mai prodotte

in Italia. Due giri sul circuito di Formula 1

sono bastati a renderla la protagonista

sonora della giornata: il rombo di quel V12

nel tratto delle varianti è rimasto impresso a

chiunque si trovasse nei pressi del tracciato.

Dopo le anteprime, la Journalist Parade ha

portato sul circuito giornalisti e content

creator al volante delle novità di prodotto dei

brand presenti, mentre nel Paddock 1 veniva

contemporaneamente allestita una delle

esposizioni di supercar più ricche della storia

del MIMO.

La prima serata si è chiusa con la Supercar
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Parade delle 17:30 sulle sopraelevate, e con

uno spazio tutto dedicato al club Aston

Martin Passion: le vetture del Toro di Gaydon

hanno animato sia l’esposizione statica che la

parata pomeridiana sul circuito storico,

portando al MIMO quell’atmosfera da raduno

esclusivo che completa bene il profilo di un

evento che vuole essere accessibile a tutti ma

senza rinunciare all’esclusività delle vetture.

Il Paddock 1: da Ferrari SF90 XX alla BMW

Skytop, tutto in un posto solo

Per chi è andato al MIMO 2026 con

l’intenzione di vedere da vicino le auto più

esclusive del momento, il Paddock 1 era il

posto giusto. BRS Motorsport aveva portato

a Monza quattro vetture preparate al

massimo livello: una Ferrari SF90 XX, la

versione più estrema della supercar ibrida di

Maranello con oltre 1.000 CV; una

Lamborghini Revuelto, il V12 ibrido che ha

sostituito l’Aventador con 1.015 CV; una

McLaren 750S, la Gran Turismo di Woking

con il biturbo V8 da 750 CV; e una Porsche

992 GT3 RS, la versione con alettone fisso e

motore a regime altissimo che rappresenta il

vertice del segmento GT stradale. Un

parterre che in concessionaria richiederebbe

anni di attesa e liste chiuse.

Accanto a BRS Motorsport, la 777 Collection

ha presentato tre pezzi che avrebbero

meritato un museo: il primo esemplare

costruito al mondo della BMW Skytop, la

roadster tedesca con tettuccio in fibra di

carbonio prodotta in soli 50 esemplari da

consegnare tra il 2026 e il 2027; una Dallara

Stradale, anch’essa primo esemplare

consegnato; e la Ferrari 296 Challenge che ha

vinto gara 1 alle Finali Mondiali Ferrari 2025,

ancora con la livrea del campionato. Il team

MRNC12 Racing with Ferrari, impegnato nel

Gran Turismo Italiano con le pilote Federica

Levy e Laura Villars, ha tenuto la sua 296

Challenge a disposizione del pubblico per

02. MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto
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tutti e tre i giorni.

L’Aston Martin DB12 era presente in più

esemplari tra esposizione e parade, e ha

ricevuto particolare attenzione dai visitatori

grazie alla sua posizione nel mercato: è la GT

britannica che nel 2025 ha segnato la svolta

di Gaydon verso un posizionamento più

sportivo senza perdere il carattere da gran

turismo che ha sempre distinto il marchio. Il

Maserati MC20 completava il quadro delle

supercar italiane presenti, con il suo motore

Nettuno biturbo da 630 CV sviluppato

interamente in casa a Modena.

Tra i preparatori, Ares Atelier ha allestito uno

spazio con la supercar S1, l’Ares Defender,

l’Ares Wami e l’Ares Panther, mentre la

Dallara Stradale e diversi esemplari di

Porsche 911 GT3 RS e Audi R8 ABT portavano

il livello medio del paddock ben al di sopra di

qualsiasi altra manifestazione

automobilistica italiana ad accesso gratuito.

La Radical RXC Spyder completava l’offerta

dal lato delle vetture quasi-da-corsa

utilizzabili su strada.

Sabato 27 giugno: track day, drift e il talk

delle GT-Queens

La giornata centrale ha trovato il suo ritmo in

un programma ricco ma ben distribuito. La

mattina ha visto i Track Day Open Pit-Lane

organizzati da Track4fun, con i proprietari di

supercar che hanno portato le proprie

vetture sul tracciato di Monza in sessioni

separate da 30 minuti. I turni del sabato

pomeriggio erano riservati alle auto da corsa

GT, con Porsche 911 Cup, Ferrari 488

Challenge e altre vetture racing che hanno

girato sul circuito davanti al pubblico: un

livello dinamico che pochi eventi europei

riescono a offrire gratuitamente.

Ogni giorno a metà giornata le due BMW del

Campionato Italiano Drifting hanno occupato

il rettilineo principale per una mezz’ora di

traversi davanti alle tribune. Uno spettacolo

02. MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto
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che funziona sempre, anche per chi è venuto

principalmente per le supercar: vedere una

BMW M fare fumate nelle prossimità dei box

di Formula 1 ha il suo fascino

indipendentemente dalla categoria di

appartenenza.

La Supercar Parade sulle sopraelevate: il

cuore del MIMO

Se c’è un momento che definisce il MIMO

meglio di qualsiasi altro, è la Supercar

Parade. Ogni sera, alle 17:30 nei primi due

giorni e alle 18:00 nell’ultimo, le supercar del

paddock hanno abbandonato l’esposizione

statica e sono salite sul circuito, percorrendo

prima il tracciato di Formula 1 e poi le

sopraelevate. Le curve paraboliche ad alto

angolo costruite negli anni Cinquanta, oggi

dichiarate patrimonio dell’autodromo, non

vengono usate in gara da decenni per ragioni

di sicurezza, ma al MIMO tornano

protagoniste ogni estate con le supercar che

le percorrono a velocità moderate sotto gli

occhi del pubblico dalle tribune.

Vedere in fila una Ferrari SF90 XX, una

Lamborghini Revuelto, una McLaren 750S,

un’Aston Martin DB12 e una BMW Skytop

percorrere quelle curve iconiche ha un

effetto che le fotografie non riescono a

restituire. È la combinazione tra la storia del

luogo e la modernità delle vetture a rendere

quel momento unico: Monza non è uno

sfondo qualsiasi, è il posto dove la velocità ha

fatto la storia per cento anni. Con l’aggiunta

domenicale delle vetture appena scese dalla

GT3isti Challenge, l’ultima parata del

weekend è diventata anche il coronamento

agonistico di tre giorni pieni di adrenalina.

02. MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto
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Domenica 28 giugno: GT3isti Challenge,

Speed Cup e il gran finale

La novità più rilevante dell’edizione 2026

rispetto alle precedenti ha trovato il suo

palcoscenico nell’ultimo giorno. Con il via

libera di ACI Sport, il MIMO ha ospitato la

tappa del GT3isti Challenge, una

competizione in formula Time Attack dove

ogni pilota punta al miglior giro possibile sul

tracciato di Monza senza confrontarsi ruota a

ruota con gli avversari. Una formula che

permette di portare in pista vetture dal

valore stratosferico senza i rischi di una gara

convenzionale.

In pista si sono alternati tre gruppi: le

Porsche stradali (911 GT3, 911 GT3 RS,

Cayman GT4 e Cayman GT4 RS), le Porsche

da coppa (992 GT3 Cup e 991 GT3 Cup) e la

classe GT Open con Lamborghini Huracán

Super Trofeo EVO2 e Ferrari 296 Challenge

ospiti straordinari. Le tre manche della

mattina e del primo pomeriggio hanno

riempito le tribune di appassionati di

motorsport puro, quelli che guardano i

display con i tempi e li confrontano decimo

per decimo.

In parallelo, la Speed Cup del Lotus Sporting

Club ha messo in gara le Elise e le Exige, due

vetture leggere e precise che sul tracciato di

Monza, privo di punti tecnici favorevoli alle

auto pesanti, hanno mostrato come il peso

sia il nemico più cattivo di qualsiasi motore

potente. Tra i momenti più originali della

domenica, il Taycan Rush: tre Porsche Taycan

Turbo GT da corsa, messe a disposizione dai

Centri Porsche di Milano, Padova e Torino,

hanno offerto al pubblico hot lap elettrici sul

tracciato di F1, confermando che quando le

prestazioni sono al livello giusto il silenzio del

motore smette di essere un limite e diventa

02. MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto
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semplicemente un modo diverso di

emozionarsi.

Non solo supercar: la dimensione del

festival

Il MIMO 2026 non è stato soltanto una

mostra di vetture esclusive. Nel Paddock 1

convivevano mondi molto diversi tra loro. I

marchi cinesi che puntano all’Europa hanno

occupato i box con test drive gratuiti per i

visitatori: Omoda e Jaecoo con la loro

gamma, Changan con la nuova Deepal S05

Ultra Hybrid presentata in anteprima a

Monza, Tesla con Model 3 e Model Y per le

prove dinamiche e Cybertruck in esposizione.

Mercedes-Benz attraverso Merbag ha messo

a disposizione la gamma elettrica e ibrida per

i test drive, con il GLC EQ 400 tra le vetture

più richieste.

Recaro Automotive ha portato il suo

simulaore con in palio un sedile in edizione

speciale per il vincitore della sfida al

pubblico, mentre l’Esercito Italiano e

l’Aeronautica Militare hanno completato il

perimetro della manifestazione con mezzi

militari e simulatori di volo. Hard Rock Cafe

Milan ha curato l’intrattenimento serale con

DJ set e food experience nell’area ristoro del

Paddock 1.

02. MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto
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Il MIMO 2026 in tre parole: accessibile,

autentico, adrenalinico

Tre giorni gratuiti con due anteprime

mondiali, un paddock da collezione,

competizioni ufficiali e supercar sulle

sopraelevate ogni sera. Il MIMO 2026 ha

alzato il livello su tutti i fronti rispetto alle

edizioni precedenti e ha confermato di

essere l’evento automotive italiano più

democratico nel senso migliore del termine:

accessibile a chiunque, ma senza mai

rinunciare alla qualità delle vetture

protagoniste.

Per gli appassionati che non sono riusciti ad

andarci, il consiglio è segnare già l’estate del

2027 sul calendario. Per chi c’era, l’immagine

che resta è sempre la stessa: una

processione di supercar che percorre le

sopraelevate di Monza mentre il sole scende

sul Parco di Monza. Alcuni momenti non

hanno bisogno di commento.

02. MIMO 2026 a Monza: tutto quello che abbiamo visto
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03. Anteprime, recensioni e test drive
L’analisi degli esperti: McLaren W1

1.275 CV. Effetto suolo. La promessa mantenuta

1.275 cv
V8 4.0L biturbo + 

elettrico

1.340 Nm
Coppia max 
combinata

2’’7 sec
Accelerazione 

0-100 km/h

350 km/h
Velocità massima

Prezzo
A partire da           
€ 1.900.000
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03. L'analisi degli esperti : McLaren W1

Il terzo capitolo di una storia lunga

trent’anni

Nel 1993 arrivo la F1: prima monoscocca in

carbonio su una vettura di serie, tre sedili,

motore BMW, record di velocita massima.

Vent’anni dopo, la P1 apri il capitolo ibrido

delle hypercar. Poi, nel 2024, McLaren ha

fatto la cosa più difficile: costruire un terzo

capitolo che reggesse il confronto con i primi

due. La W1 porta il nome del fondatore

Bruce McLaren, che usava la prima lettera

del suo cognome per identificare le sue

vetture da corsa. Un peso simbolico enorme.

Sui 399 esemplari previsti, tutti esauriti prima

ancora delle prime consegne, il verdetto del

mercato era già arrivato. Ma il mercato non

guida le macchine. Bisognava portarla su

strada e in pista per capire se la promessa

era stata mantenuta. La risposta, dopo ore di

prove, è sì.

Design ed esterni

Non esiste una linea della W1 che sia li per

ragioni estetiche. Ogni superficie, ogni

angolo, ogni apertura nella carrozzeria esiste

per spostare aria in un modo preciso e

misurabile. La monoscocca Aerocell in fibra

di carbonio ha la sezione anteriore piu

stretta di qualsiasi McLaren precedente, il

pavimento rialzato per ottimizzare i flussi, il

sedile integrato nella struttura per ridurre

l’interasse. Tutto questo per fare arrivare il

flusso d’aria nel punto giusto al momento

giusto. L’elemento piu visibile e l’Active Long

Tail: un alettone posteriore che si estende di

circa 30 centimetri quando la situazione lo

richiede, capace di fungere da freno

aerodinamico nelle decelerazioni brusche.

Sul tetto c’e un deviatore di flusso, prima

assoluta su una McLaren omologata per la

strada, che porta aria fredda direttamente al
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vano motore. Le porte Anhedral si aprono

verso il basso e verso l’alto insieme: non e

una scelta di stile, e la risposta ingegneristica

al problema di entrare in un abitacolo

bassissimo senza architrave.

Motore e sistema ibrido: costruito da un

foglio bianco

Il V8 biturbo da 4.0 litri della W1 non ha

niente in comune con i motori precedenti di

McLaren: è stato progettato partendo da

zero, con il codice interno MHP-8. Abbinato al

motore elettrico, il sistema eroga 1.275 cv

complessivi e 1.340 Nm di coppia. I numeri

sono impressionanti, ma quello che cambia

rispetto ad un V8 convenzionale è la natura

dell’erogazione: la coppia elettrica è

disponibile istantaneamente, riempie i vuoti

del biturbo prima che il termico raggiunga il

regime ottimale, costruisce una curva di

potenza che non conosce buchi. Per brevi

tratti sotto i 2 km, la W1 può muoversi in

modalità puramente elettrica: utile per le

manovre nei paddock o nei garage, quasi

surreale per un’auto capace di 350 km/h. Il

recupero in frenata ricarica la batteria in

modo continuo, garantendo disponibilità

elettrica costante senza compromessi sulla

leggerezza del pacco batteria.

Cambio e sterzo: due scelte

controcorrente

McLaren ha fatto due scelte che vanno in

direzione opposta al resto del mercato. La

prima: il cambio a doppia frizione con paletta

in carbonio, con scalate che arrivano in

modo nitido e percepibile al guidatore. Non è

la fluidità di uno ZF automatico: è qualcosa di

più diretto, che mette il pilota a conoscenza

di ogni cambio di rapporto con un colpo

fisico preciso. La seconda scelta, ancora più

significativa: lo sterzo è idraulico. Nel 2026,

con quasi tutto il mercato passato allo sterzo

elettrico, McLaren ha deciso che il feedback

è.

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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più importante della comodità di manovrare

in parcheggio. Il risultato è uno sterzo che

trasmette ogni variazione di aderenza con

una precisione che le soluzioni elettriche non

riescono a replicare. Nelle curve veloci in

pista, quella connessione diretta tra mani e

asfalto vale da sola il prezzo del biglietto.

Prestazioni: i numeri che non raccontano

tutto

2″7 da 0 a 100 km/h. 5″8 da 0 a 200 km/h.

12″7 per raggiungere i 300 km/h. Velocità

massima di 350 km/h. Spazio di frenata da

100 km/h: 29 metri. Sono numeri che

collocano la W1 tra le più veloci mai

costruite. Ma il dato che colpisce di più

durante la prova non è nessuno di questi: è

la graduazione dell’erogazione. Su un’auto da

1.275 cv ci si aspetta un comportamento

brutale e difficile da controllare. La W1 fa

l’opposto: la potenza arriva potente ma

dosabile, poi cresce man mano che il regime

sale, e diventa più aggressiva solo quando si

chiede esplicitamente. In modalità Sprint, la

ripartizione della coppia si sposta verso le

ruote posteriori: il risultato è un

comportamento più vivace, che riflette

meglio la filosofia di un’auto pensata per

essere guidata, non solo posseduta.

Sospensioni e aerodinamica attiva: la

fisica cambia a 280 km/h

Il Race Active Chassis Control III gestisce

sospensioni con componenti in titanio

stampati in 3D, drop link posteriori attivi e

smorzamento adattivo. In modalità Race,

l’assetto si abbassa di 38 mm all’anteriore e

18 mm al posteriore: non è un

abbassamento estremo in termini assoluti,

ma abbinato all’attivazione dell’aerodinamica

attiva cambia completamente il carattere

dell’auto. A 280 km/h in Race mode, i 1.000

kg di carico aerodinamico sono una presenza

fisica: l’auto si stabilizza, i movimenti di car-

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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-rozzeria diventano minimi, gli ingressi curva

si possono fare con una decisione che a

velocità inferiori sarebbe impensabile. Gli

ammortizzatori inboard riducono le masse

non sospese e minimizzano i movimenti

della carrozzeria anche nelle situazioni limite.

Il risultato è un’auto che diventa più facile

man mano che la velocita sale.

Su strada: la dualità che sorprende

Il tratto più inaspettato della W1 non è la

velocita in pista: è la gestibilità su strada. In

modalità Comfort, con l’aerodinamica attiva a

riposo e le sospensioni nella taratura più

morbida, la W1 si comporta come un’auto

che chiede rispetto ma non punisce chi non

spinge al limite. Si guida, si osserva il traffico,

si aspetta il semaforo. Il V8 biturbo a basso

regime emette un borbottio profondo che

non è mai sgradevole. Lo sterzo idraulico

richiede un po’ più di forza rispetto ad un

elettrico, ma in cambio dà una percezione

del fondo stradale che mancava su molte

rivali. L’abitacolo è raccolto e funzionale,

pensato per chi vuole guidare: niente lusso

da limousine, tutto orientato al cockpit.

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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L’ANALISI VOCE PER VOCE (1/3)

Esterni

Design:

• Linee dettate integralmente dall’aerodinamica, non dalla forma

• Monoscocca Aerocell in fibra di carbonio

• Active Long Tail posteriore: spoiler che si estende fino a 30 cm, funge anche da

aerofreno in frenata brusca

• Deviatore di flusso sul tetto

• Porte Anhedral: apertura verso il basso e verso l’alto

Interni

• Abitacolo pensato come un cockpit da corsa con sedile fisso integrato nella

monoscocca

• Display touchscreen da 8 pollici con Apple CarPlay e Android Auto

• Paletta del cambio in carbonio. Volante compatto con comandi diretti per le

modalità di guida

Qualità

• Qualità dei materiali coerente con il prezzo: fibra di carbonio a vista, Alcantara,

lavorazioni al limite dell’artigianato da competizione

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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L’ANALISI VOCE PER VOCE (2/3)

Tecnica

• Motore: V8 biturbo 4.0L MHP-8 costruito da zero + motore elettrico = 1.275 cv /

1.340 Nm

• Cambio: doppia frizione, scalate rapide con feedback fisico chiaro sulla paletta in

carbonio

• Sterzo idraulico: scelta deliberata contro la tendenza all’elettrico, feedback diretto e

graduat

• Sospensioni: Race Active Chassis Control III con doppio braccio anteriore e

posteriore, componenti in titanio stampati in 3D, drop link posteriori attivi,

smorzamento adattivo

• Frenata: MCCR+ carboceramico

Prestazioni

• 0-100 km/h: 2″7

• 0-200 km/h: 5″8

• 0-300 km/h: 12″7

• Velocita massima: 350 km/h

Comfort

• Guida quotidiana possibile ma richiede attenzione costante

• L’abitacolo è raccolto e funzionale, non pensato per il lusso da viaggio

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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L’ANALISI VOCE PER VOCE (3/3)

Tenuta di strada

• In pista: carico aerodinamico di 1.000 kg a 280 km/h in Race mode

• Movimenti di carrozzeria minimi grazie agli ammortizzatori inboard adattativi

• Pneumatici Pirelli P Zero Trofeo RS: 265/35 ant. / 335/30 post., sviluppati 

specificamente per la W1

Tecnologia

• Quattro modalita principali: Comfort, Sport, Sprint, Race

• Sistema ibrido: motore elettrico integrato nel powertrain, recupero energia in 

frenata, disponibilità istantanea di coppia elettrica

• Race Active Chassis Control III: supervisione integrata di sospensioni, smorzamento 

e assetto in tempo reale

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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PRO CONTRO

1.275 cv con guida accessibile 1,9 milioni di euro e già sold out

Aerodinamica attiva da Formula 1
Abitacolo da cockpit puro: chi cerca 
lusso, spazio o praticità quotidiana deve 
guardare altrove

Sterzo idraulico per un feedback puro
Tecnologia più orientata alla
performance che al supporto alla guida 
quotidiana

Disclaimer. Le recensioni e i contenuti pubblicati su Morpheus Magazine sono frutto di una rielaborazione giornalistica e
redazionale realizzata dal nostro team, basata su informazioni e dati tecnici disponibili pubblicamente da parte dei principali
magazine di motori quali a titolo di esempio non esaustivo Quattroruote, Auto.it, Motor1.it, AlVolante.it, ecc.. Alcuni dati e riferimenti
derivano da fonti terze considerate affidabili, quali test drive e recensioni di magazine automobilistici online. I marchi e i nomi
commerciali citati appartengono ai rispettivi proprietari. Le opinioni e le analisi riportate non intendono sostituire le recensioni
ufficiali delle testate menzionate né implicano alcun tipo di collaborazione o approvazione da parte delle stesse. Le fonti di
riferimento sono indicate esclusivamente a fini di trasparenza e correttezza informativa.

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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LA CONCORRENZA

Lamborghini Revuelto Lamborghini Revuelto V12 aspirato da 6,5

litri (825 cv) affiancato da tre motori elettrici per un totale di 1.015 cv.
Velocità massima oltre 350 km/h, 0-100 km/h in 2’’5. Prezzo: a partire da
€520.000.

Ferrari SF90 XX Stradale Motore V8 4.0 litri turbo con 3 motori

elettrici, potenza complessiva di 1.030 cv, 804 Nm. Peso 1.485 kg. Velocità
massima oltre i 320 km/h, 0-100 km/h in 2’’3. Prezzo: a partire da €770.000.

03. L'analisi degli esperti : McLaren W1
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03. Anteprime, recensioni e test drive
L’analisi degli esperti: BMW M2 CS

530 cv. Trazione posteriore. La CS più estrema di sempre

530 cv
V6 3.0L in linea

biturbo

650 Nm
Coppia max

3’’8 sec
Accelerazione 

0-100 km/h

302 km/h
Velocità massima

con M Driver's 
Package

Prezzo
A partire da           
€ 116.000
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03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS

La M2 più potente, più leggera e più cara

di sempre

Ogni volta che BMW M appende il suffisso CS

a un modello, il messaggio è chiaro: questa è

la versione senza compromessi. Più potenza,

meno peso, messa a punto pensata per chi

frequenta i circuiti. Con la M2 CS 2025, BMW

ha fatto tutto questo partendo da una base

già ottima. Il sei cilindri S58 da 480 CV della

M2 standard sale a 530 cv con una nuova

mappatura del motore. Il peso scende di 30

kg grazie a fibra di carbonio su tetto, cofano,

diffusore e consolle centrale. L’assetto si

abbassa di 8 mm, i controlli elettronici

ricevono tarature specifiche pista. Il risultato

è un’auto che pesa 1.669 kg, scatta a 100

km/h in 3”8 e arriva a 302 km/h con il M

Driver’s Package. Il tutto su due sole ruote

motrici. Scelta coraggiosa.

Design ed esterni

La M2 CS non cerca di sembrare una CS: lo è.

Il tetto in fibra di carbonio a vista abbassa il

baricentro di qualche millimetro e toglie sei

chili alla massa totale. Il cofano in CFRP

contribuisce all’alleggerimento dell’asse

anteriore. Il diffusore posteriore in carbonio

ottimizza il flusso d’aria sotto la coda. Ogni

pezzo in fibra ha una funzione tecnica

documentata: BMW M non usa il materiale

come decorazione. Lo spoiler ducktail

integrato sul posteriore richiama la

tradizione CSL senza forzature. I cerchi

forgiati M in bronzo dorato opaco, 19 pollici

all’anteriore e 20 al posteriore, calzano

pneumatici da pista 275/35 ZR19 e 285/30

ZR20.
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Motore: S58 con la mappatura della M3

Competition

Sotto il cofano in carbonio batte il S58, lo

stesso sei cilindri in linea biturbo da 3.0 litri

che equipaggia M3 e M4 Competition xDrive.

Nella M2 CS eroga 530 cv a 6.250 giri/min e

650 Nm di coppia tra 2.650 e 5.730 giri/min.

Il regime massimo è fissato a 7.200 giri/min:

raro per un biturbo da tre litri, ed è il dato

che spiega meglio il carattere di questo

motore. Non è un sei cilindri che fa tutto con

la coppia a basso regime e chiude presto.

Sale, mantiene la spinta, urla al limitatore

con una linearità che le sportive turbo

spesso non hanno. La differenza sostanziale

rispetto a M3 e M4 è la trazione: la M2 CS

manda tutto sulle ruote posteriori. Nessun

xDrive, nessun compromesso con la fisica. La

coppia è disponibile, il suo utilizzo dipende

dal guidatore.

Cambio, sterzo e differenziale attivo

Il cambio M Steptronic a 8 rapporti con

Drivelogic gestisce le scalate con rapidità

adeguata all’uso in pista. Le palette al volante

rispondono con tempistica contenuta e un

colpo fisico preciso che segnala ogni cambio

di rapporto. Lo sterzo M Servotronic ha

ricevuto una taratura CS più diretta rispetto

alla M2 standard: la sensazione al volante è

più immediata, le correzioni di traiettoria

arrivano senza un ritardo percepibile. Il

differenziale attivo M è la novità tecnica più

significativa rispetto alla versione precedente

della M2 CS: in uscita di curva distribuisce la

coppia in modo variabile sull’asse posteriore,

aiutando a chiudere la traiettoria senza

perdere stabilità. Con il M Traction Control a

10 livelli, il guidatore decide quanto spazio

lasciare all’elettronica.

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS
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Prestazioni su pista: quello che i numeri

non raccontano

I 530 cv e i 3”8 secondi per lo 0-100 km/h

esprimono la potenza. Non raccontano come

la M2 CS la gestisce. Su un circuito, la prima

cosa che colpisce è la reattività dello sterzo:

l’auto risponde all’istante, senza il momento

di inerzia che spesso caratterizza le compatte

ad alte prestazioni. L’assetto abbassato di 8

mm riduce il rollio senza irrigidire l’auto in

modo insopportabile. Il differenziale attivo

lavora in modo percepibile ma non invasivo:

aiuta a costruire traiettorie pulite senza

togliere al guidatore la sensazione di essere

lui a decidere. Il M Drive Professional con M

Laptimer integrato è un argomento concreto

per chi frequenta i circuiti: niente app

esterne, niente strumentazione aggiuntiva, i

tempi sul giro appaiono direttamente

nell’head-up display con grafica M dedicata.

Su strada: la quotidianità di una CS

In modalità Road, la M2 CS è più tollerante di

quanto il nome suggerisca. L’assetto

abbassato di 8 mm si fa sentire sulle

sconnessioni più marcate, ma non è la

tortura che si potrebbe presagire. Le

sospensioni adattive M smorzano

ragionevolmente i colpi brevi. I sedili M

Carbon riscaldabili offrono un contenimento

laterale elevato con un comfort su tratte

lunghe migliore di quanto il guscio rigido

farebbe pensare. L’abitacolo ha due posti

posteriori praticabili per adulti su tragitti

brevi: la M2 CS non è una monoposto

travestita da coupé. Il motore a basso regime

emette un borbottio discreto che non stanca.

È solo quando si apre il gas oltre i 4.000 giri

che il S58 ricorda chi è.

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS
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Tecnologia e interni

Il doppio display curvo da 12,3 e 14,9 pollici

porta il BMW OS 8.5 in un contesto da

sportiva senza sembrare fuori posto.

L’interfaccia è rapida, la grafica M si adatta

alla modalità di guida selezionata. L’head-up

display con grafica M dedicata proietta le

informazioni di guida al centro del campo

visivo in modo pulito. L’M Drive Professional

include M Drift Analyser con angolo di deriva

in tempo reale e M Laptimer con rilevamento

GPS: per chi fa track day, questi due stru-

-menti da soli giustificano parte del prezzo

rispetto alla M2 base. I pannelli porta

illuminati con logo CS, la cui trama in fibra di

carbonio appare a luci spente, sono un

dettaglio progettuale riuscito. Il sistema

audio Harman Kardon è di serie.

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS
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L’ANALISI VOCE PER VOCE (1/3)

Esterni

Design:

• Proporzioni più muscolose rispetto alla Serie 2 standard

• Spoiler ducktail in CFRP sul posteriore, secondo tradizione CSL

• Tetto, cofano e diffusore posteriore in fibra di carbonio a vista di serie

• Cerchi forgiati asimmetrici M 19 ant./20 post. in bronzo dorato opaco

• Quattro terminali di scarico neri opachi di serie

Interni

• Sedili M Carbon riscaldabili in pelle Merino con poggiatesta rimovibili

• Volante M in Alcantara con indicatori rossi e tasti M1/M2 per configurazioni

personalizzate

• Doppio display curvo 12,3 pollici e 14,9 pollici

• Abitacolo 2+2: i posti posteriori sono praticabili per adulti su tragitti brevi

Qualità

• Livello qualitativo premium coerente con il posizionamento a 116.000 euro

• Fibra di carbonio a vista su tetto, cofano, diffusore, consolle

• M Drive Professional incluso: M Drift Analyser, M Laptimer con rilevamento dei

tempi sul giro, setup pista preconfigurati

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS
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L’ANALISI VOCE PER VOCE (2/3)

Tecnica

• Motore: 6 cilindri in linea 3.0L M TwinPower Turbo, 530 cv a 6.250 giri/min, 650 Nm tra 

2.650 e 5.730 giri/min, regime max 7.200 giri/min

• Cambio: M Steptronic 8 rapporti Drivelogic

• Trazione: posteriore

• Sterzo: M Servotronic calibrato CS, più diretto rispetto alla M2 standard

• Sospensioni adattive M abbassate di 8 mm, DSC e M Dynamic Mode con tarature 

specifiche pista

• Differenziale attivo M

• Frenata: M Compound con pinze rosse di serie, carboceramici optional

Prestazioni

• 0-100 km/h: 3″8

• Velocità massima: 302 km/h (con M Driver’s Package, limitazione di serie a 250 

km/h)

Comfort

• In modalità Road: guidabile ogni giorno, assetto accettabile su strade normali

• In Sport: risposta più secca e diretta

• Sedili M Carbon: ottimo supporto laterale, riscaldati

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS
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L’ANALISI VOCE PER VOCE (3/3)

Tenuta di strada

• Sterzo M Servotronic CS: più comunicativo e diretto della M2 base

• Differenziale attivo M: in uscita di curva lavora in modo percepibile, aiuta a caricare 

l’esterno senza perdere il controllo

• Sospensioni adattive abbassate di 8 mm: meno rollio rispetto alla M2 standard, 

inserimenti più precisi

• M Dynamic Mode a 10 livelli

Tecnologia

• BMW OS 8.5 su doppio display curvo 12,3 e 14,9 pollici, head-up display in modalità 

pista

• M Drive Professional con M Drift Analyser (angolo di deriva in tempo reale) e M 

Laptimer (rilevamento GPS del tempo sul giro)

• Sistema audio Harman Kardon di serie – ADAS completo con tutti i sistemi 

disattivabili per l’uso in pista – M Traction Control a 10 livelli: configurabile sul 

volante in pochi secondi

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS



38

PRO CONTRO

530 cv e trazione posteriore su una 
compatta che rimane fedele alla sua 
filosofia originale

Incremento di prezzo importante rispetto 
alla M2

M Drift Analyser e M Laptimer per chi 
frequenta i circuiti

Produzione limitata senza numero 
dichiarato

30 kg in meno rispetto alla M2 base
Assetto abbassato di 8 mm si fa sentire 
sulle sconnessioni più marcate

Disclaimer. Le recensioni e i contenuti pubblicati su Morpheus Magazine sono frutto di una rielaborazione giornalistica e
redazionale realizzata dal nostro team, basata su informazioni e dati tecnici disponibili pubblicamente da parte dei principali
magazine di motori quali a titolo di esempio non esaustivo Quattroruote, Auto.it, Motor1.it, AlVolante.it, ecc.. Alcuni dati e riferimenti
derivano da fonti terze considerate affidabili, quali test drive e recensioni di magazine automobilistici online. I marchi e i nomi
commerciali citati appartengono ai rispettivi proprietari. Le opinioni e le analisi riportate non intendono sostituire le recensioni
ufficiali delle testate menzionate né implicano alcun tipo di collaborazione o approvazione da parte delle stesse. Le fonti di
riferimento sono indicate esclusivamente a fini di trasparenza e correttezza informativa.

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS
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LA CONCORRENZA

Porsche 718 Cayman GT4 RS Boxer 6 cilindri aspirato 4.0L da 500

CV, cambio PDK, trazione posteriore. 0-100 km/h: 3″4 sec. Prezzo: da circa
160.000 euro. Il confronto diretto per chi cerca la sportiva compatta da
pista senza turbo: il GT4 RS ha un suono e un’erogazione unici, ma la M2 CS
costa meno e ha 30 CV in più.

Audi RS3 Sportback Performance 5 cilindri turbo 2.5L da 407 cv,

trazione integrale quattro. 0-100 km/h: 3″7 sec. Prezzo: a partire da 75.000
euro. La compatta sportiva più accessibile del confronto: meno potente, più
pratica, trazione integrale. Target diverso, ma nel segmento compatte ad
alte prestazioni rimane il termine di paragone più rappresentativo.

03. L'analisi degli esperti : BMW M2 CS
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Agosto 

03. Anteprime, recensioni e test drive
Le auto in uscita dei prossimi mesi

Range Rover elettricaMercedes AMG SUV EV

Jaguar GT EV

Le principali auto sportive e di lusso

che entreranno sul mercato nei prossimi mesi

Toyota GR GT

Settembre 

Dicembre
Gennaio ‘27

Audi Q7

Ottobre 

BMW serie 7

Lamborghini Revuelto Roadster Alpine A110 EV

Novembre

BMW X5

Audi Q9 Ferrari Luce



Il bollo auto è la tassa di proprietà dell’auto,

non è collegata alla circolazione della stessa

(si paga sempre e comunque anche se l’auto

non viene utilizzata) ed è versato alla

Regione di residenza di chi risulta

intestatario principale del veicolo.

In caso di leasing o noleggio a lungo

termine, il pagamento del bollo è dovuto da

chi risulta al PRA (Pubblico Registro

Automobilistico) essere utilizzatore/

usufruttuario del veicolo.

Il bollo di un’auto nuova si paga entro la fine

del mese di immatricolazione.

Nel caso in cui il veicolo sia stato

immatricolato negli ultimi 10 giorni del

mese, si ha tempo fino a tutto il mese

successivo.

Nel caso di acquisto di un’auto usata

bisogna considerare la data di acquisto e la

data di scadenza del bollo.

Il bollo è calcolato in base alla potenza

effettiva del veicolo espressa in kilowatt

(kW) e alla classe ambientale di

appartenenza (da Euro 0 a Euro 6). Auto

elettriche, a metano, a GPL, a idrogeno

hanno una loro tassazione specifica.
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04. Utilità
Bollo, superbollo, tassa IPT



Ulteriori casistiche specifiche riguardano le

auto storiche e le auto appartenenti a

persone con disabilità. Inoltre, dato che è

una tassa locale, ogni regione applica una

propria tariffa, eventualmente maggiorata,

alla potenza del veicolo. In dettaglio, per

poter calcolare la tariffa del bollo auto,

prima delle eventuali maggiorazioni locali,

basta applicare ai kW di potenza del motore

i seguenti importi per classe ambientale:

• Euro 0: 3,00 euro/kW fino a 100 kW e

4,50 euro/kW oltre i 100 kW

• Euro 1: 2,50 euro/kW fino a 100 kW e

4,35 euro/kW oltre i 100 kW

• Euro 2: 2,80 euro/kW fino a 100 kW e

4,20 euro/kW oltre i 100 kW

• Euro 3: 2,70 euro/kW fino a 100 kW e

4,05 euro/kW oltre i dei 100 kW

• Euro 4/ 5/ 6: 2,58 euro/kW fino a 100 kW

e 3,87 euro/kW oltre i 100 kW.

Sono riconosciute sconti ed esenzioni per

alcuni casi particolari:

• auto storiche oltre 20 anni: sconto del

50% alle auto che sono riconosciute

come di interesse storico

• auto storiche oltre i 30 anni: esenzione

totale

• disabili titolari della Legge 104:

esenzione totale.

Il superbollo: la tassa per le auto di

elevata potenza

Oltre i 185 kW di potenza scatta il

superbollo, un’addizionale erariale sulla

tassa automobilistica, ed è pari a 20 euro

per ogni kW di potenza oltre tale soglia. Si

riduce a 12 euro dopo 5 anni dalla data di

costruzione dell’auto, 6 euro dopo 10 anni

di anzianità del mezzo, 3 euro dopo i 15

anni. Dopo i 20 anni il superbollo non è più
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04. Bollo, superbollo, tassa IPT



dovuto. Il versamento del superbollo

avviene con modello F24.

La tassa IPT (Imposta Provinciale di

Trascrizione)

È una tassa dovuta per la registrazione di

un veicolo al PRA in caso di

immatricolazione di un’auto nuova,

passaggio di proprietà di un’auto usata o la

nazionalizzazione di un veicolo estero. Il

costo varia in base alla potenza del motore

(espressa in kW) e alla provincia di

residenza dell’acquirente.

Si calcola come segue:

• fino a 53 kW: quota fissa pari a 151 euro

• per la quota oltre i 53 kW: 3,51 euro/kW

+ eventuale maggiorazione provinciale.

Calcola le tasse di proprietà della tua

sportiva

Vuoi sapere quanto costa mantenere la tua

auto sportiva? Con Morpheus puoi

calcolare subito bollo, superbollo e tassa

IPT inserendo pochi dati: provincia di

residenza, potenza in CV, anno di

immatricolazione e classe ambientale.

È uno strumento semplice, veloce e

gratuito per consentire agli amanti delle

auto sportive di stimare rapidamente i costi

di proprietà per il prossimo acquisto

Clicca qui per il calcolo –> Calcolatore costi

proprietà
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04. Bollo, superbollo, tassa IPT

https://app.morpheusclub.net/services/calculator
https://app.morpheusclub.net/services/calculator
https://app.morpheusclub.net/services/calculator


All’interno del listino sono 
disponibili prezzi e dati 
tecnici delle auto sportive 
dei principali brand 
commercializzati in Italia, tra 
i quali:

❖ Alfa Romeo
❖ Aston Martin
❖ Audi
❖ Bentley
❖ BMW
❖ Chevrolet
❖ Corvette
❖ Ferrari
❖ Ford
❖ Jaguar
❖ Lamborghini
❖ Land Rover
❖ Lotus
❖ Maserati
❖ McLaren
❖ Mercedes
❖ Porsche
❖ Rolls-Royce

Trovi un’anticipazione nelle prossime pagine.

Per il listino completo, clicca qui → Listino nuovo
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04. Utilità
Listino del nuovo

https://www.morpheusclub.net/listino-prezzi-auto-sportive/


45

04. Listino del nuovo - Auto sportive termiche - Preview
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04. Listino del nuovo - Auto sportive termiche - Preview
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04. Listino del nuovo - Auto sportive termiche - Preview
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04. Listino del nuovo - Auto sportive termiche - Preview

Disclaimer
Le informazioni tecniche, i prezzi e le specifiche dei principali modelli di auto sportive e di lusso presenti in questo documento sono
stati raccolti da fonti ritenute affidabili, tra cui siti ufficiali delle case automobilistiche, riviste specializzate e portali online dedicati.
Nonostante l’accuratezza nella verifica dei contenuti, Morpheus non garantisce la totale assenza di errori, variazioni o
aggiornamenti non ancora recepiti. I dati hanno valore puramente informativo e non costituiscono in alcun modo un’offerta
commerciale, una quotazione ufficiale o un invito all’acquisto. Per dettagli aggiornati, configurazioni, prezzi e disponibilità si invita a
consultare direttamente il costruttore o la rete ufficiale di vendita. Morpheus non è responsabile per eventuali discrepanze,
variazioni o informazioni non aggiornate presenti nel listino.
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04. Listino del nuovo - Auto sportive elettriche - Preview
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04. Listino del nuovo - Auto sportive elettriche - Preview

Disclaimer
Le informazioni tecniche, i prezzi e le specifiche dei principali modelli di auto sportive e di lusso presenti in questo documento sono
stati raccolti da fonti ritenute affidabili, tra cui siti ufficiali delle case automobilistiche, riviste specializzate e portali online dedicati.
Nonostante l’accuratezza nella verifica dei contenuti, Morpheus non garantisce la totale assenza di errori, variazioni o
aggiornamenti non ancora recepiti. I dati hanno valore puramente informativo e non costituiscono in alcun modo un’offerta
commerciale, una quotazione ufficiale o un invito all’acquisto. Per dettagli aggiornati, configurazioni, prezzi e disponibilità si invita a
consultare direttamente il costruttore o la rete ufficiale di vendita. Morpheus non è responsabile per eventuali discrepanze,
variazioni o informazioni non aggiornate presenti nel listino.



IL RITO DELLA PERFEZIONE
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Car-care & Morpheus: pretendi il massimo per la cura della tua sportiva

SHOWROOM FINISH
Effetto specchio 

immediato

PROFESSIONAL KIT
Utilizzati dai migliori 

detailer

IL TUO VANTAGGIO CON MORPHEUS CLUB

Proteggi la tua sportiva con i prodotti professionali di Car-care.it

Codice sconto: MORPHEUS

10% di sconto sul primo ordine, riservato agli iscritti

PPF & CERAMIC SAFE
Massima protezione alla 

carrozzeria
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Prova in pista o su strada la tua sportiva preferita con Motorsportitalia

TEST DRIVE IN PISTA
Guida le migliori auto sportive sui circuiti più prestigiosi

TEST DRIVE SU STRADA
Vivi Maranello come un vero pilota tra paesaggi collinari

TOUR TURISTICI
L’Emilia Romagna tra arte, musica, 
gastronomia, cultura e motori.

VISITA MUSEI
Organizza una visita indimenticabile 
ai musei Ferrari, Lamborghini, 
Pagani

GIFT CARD
Regala un’esperienza 
indimenticabile al tuo amico o al  
tuo partner di vita

CLICCA QUI:
Prenota ora

Prenota ora

EXPERIENCE THE ADRELINE

https://www.motorsportitalia.it/?ref=54


❖ Segui Morpheus e rimani aggiornato:

www.morpheusclub.net

info@morpheusclub.net

Facebook

Instagram

❖ Strumenti e servizi disponibili per gli iscritti a Morpheusclub.net:

✓ Tool Kit Morpheus – Guida all’uso della piattaforma

✓ Morpheus Auto Score

✓ Preventivi assicurazioni (con Membership attiva)

✓ Simulatore costi di gestione auto (calcolo bollo, superbollo, IPT)

Disclaimer e rispetto normativa AI Act: Le recensioni e i contenuti pubblicati su Morpheus Magazine sono frutto di una rielaborazione 

giornalistica e redazionale realizzata dal nostro team, basata su informazioni e dati tecnici disponibili pubblicamente da parte dei 

principali magazine di motori quali a titolo di esempio non esaustivo Quattroruote, Auto.it, Motor1.it, Alvolante.it, ecc.. Alcuni dati e 

riferimenti derivano da fonti terze considerate affidabili, quali test drive e recensioni di magazine automobilistici online. Le opinioni e le 

analisi riportate non intendono sostituire le recensioni ufficiali delle testate menzionate né implicano alcun tipo di collaborazione o 

approvazione da parte delle stesse. Le fonti di riferimento sono indicate esclusivamente a fini di trasparenza e correttezza informativa. 

Su questo sito web vengono utilizzati sistemi di intelligenza artificiale al fine di ottimizzare la creazione dei contenuti testuali e 

multimediali. Alcuni articoli, descrizioni o grafici sono stati redatti con il supporto di sistemi di intelligenza artificiale (inserire il nome del 

software di IA usato, Es: Chat GPT, Open AI ecc...) e sottoposti a successiva verifica e revisione editoriale umana prima della loro 

pubblicazione, così come alcuni contenuti visivi sono stati generati o modificati tramite strumenti di IA (anche qui inserire il nome del 

software usato). Morpheus si impegna a garantire la massima trasparenza in conformità del Regolamento Europeo sull'IA (Reg. UE 

2024/1689) - Rischio Limitato - I marchi e i nomi commerciali eventualmente presenti nelle immagini appartengono ai rispettivi 

proprietari. Le immagini sono state realizzate autonomamente anche con il ricorso all’AI e hanno esclusivamente finalità illustrative, 

informative e descrittive. L'utilizzo dei marchi non implica alcuna affiliazione, sponsorizzazione o approvazione, esplicita o implicita, da 

parte delle case automobilistiche o dei relativi titolari nei confronti di Morpheus e dei servizi offerti.

05. Contatti e risorse

YouTube

Linkedin

TikTok

http://www.morpheusclub.net/
http://www.facebook.com/profile.php?id=61563065395903
https://www.instagram.com/morpheusclub_net?utm_source=ig_web_button_share_sheet&igsh=ZDNlZDc0MzIxNw%3D%3D
https://www.youtube.com/@Morpheusclubofficial
https://www.linkedin.com/company/morpheusclub/about/?viewAsMember=true
http://www.tiktok.com/@morpheus_club
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